PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA E CONTABILE

Ai sensi dell’art. 49, 1° c., del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, si sottoscritti esprimono, sulla proposta della presente di deliberazione, il seguente parere, in ordine alla sola regolarità tecnica e contabile: FAVOREVOLE.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 


IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA

_______________________________


_________________________________


IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA la relazione del Sindaco, il quale illustra quanto segue:

· il D.Lgs 5 febbraio 1997, n. 22, recante “Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio (Pubblicato sul  S.O. n. 38 Gazzetta Ufficiale 15 febbraio 1997) , con le modifiche apportate dal D.Lgs. 8 novembre 1997, n. 389, le modifiche apportate dalla legge 9 dicembre 1998, n. 426, le modifiche apportate dalla legge 23 dicembre 1999, n. 488, all’art. 49 Art. 49 “Istituzione della tariffa”: così recita:  “1. La tassa per lo smaltimento dei rifiuti di cui alla sezione II del Capo XVIII del Titolo III del Testo unico della finanza locale, approvato con Regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175 come sostituito dall’articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915 ed al Capo III del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, è soppressa a decorrere dai termini previsti dal regime transitorio, disciplinato dal regolamento di cui al comma 5, entro i quali i comuni devono provvedere alla integrale copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani attraverso la tariffa di cui al comma 2.”;

· il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, recante “Regolamento recante norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani. (Suppl. ordinario  n. 107/L alla Gazzetta Ufficiale n. 129 del 4 giugno 1999), aggiornato con le modifiche apportate dalla legge 488/99, all’art. 11, dispone che “Gli enti locali sono tenuti a raggiungere la piena copertura dei costi del servizio di gestione dei      rifiuti urbani attraverso la tariffa entro la fine della fase di transizione della durata massima così  articolata: a) tre anni per i comuni che abbiano raggiunto nell'anno 1999 un grado di copertura dei costi superiore all'85%; b) cinque anni per i comuni che abbiano raggiunto un grado di copertura dei costi tra il 55 e 1'85%; c) otto anni per i comuni che abbiano raggiunto un grado di copertura dei costi inferiore al 55%;  d) otto anni per i comuni che abbiano un numero di abitanti fino a 5000, qualunque sia il grado di copertura dei costi raggiunto nel 1999.”;

· il Comune di Massazza è, quindi, tenuto a  raggiungere la piena copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani attraverso la tariffa entro otto anni; tuttavia, ciò non impedisce che la stessa tassa venga man mano modificata nei criteri di applicazione per avvicinarsi sempre di più a quello che sarà la futura tariffa;

· propone, quindi, di modificare l’art. 12 del vigente Regolamento Comunale per l’applicazione della Tassa per lo smaltimento dei Rifiuti Urbani Interni, approvato con deliberazione consiliare n. 3 del 7.3.195 e successivamente modificato con deliberazione consiliare n. 7 del 5.2.1996, introducendovi la classificazione contenuta nell’allegato 1 del  citato D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158;

· invita, infine, il Consiglio ad introdurre nello stesso Regolamento alcune norme a vantaggio dei cittadini, con particolare riferimento a quelle attività che assicurano il riciclaggio dei rifiuti;

VISTO il D.Lgs. 15/11/1993, n. 507 e successiva modificazioni e integrazioni;

VISTO il T.U. di cui al D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dai presenti

DELIBERA

Di modificare l’art. 12 del vigente Regolamento Comunale per l’applicazione della Tassa per lo smaltimento dei Rifiuti Urbani Interni sostituendone il testo con il seguente

ART. 12

Classificazione dei locali ed aree e relativi coefficienti di produttività

Cat. 1 – Musei, biblioteche, scuole, associazioni e luoghi di culto:


coeff. 2,60;

Cat. 2 – Campeggi, distributori di carburanti:




coeff. 5,51;

Cat. 3 – Stabilimenti balneari:






coeff. 3,11;

Cat. 4 – Esposizioni, autosaloni:






coeff. 2,50;

Cat. 5 – Alberghi con ristorante:






coeff. 8,79;

Cat. 6 – Alberghi senza ristorante:






coeff. 6,55;

Cat. 7 – Abitazioni civili, Case di cura e riposo, convivenze e collettività:

coeff. 7,82;

Cat. 8 – Uffici, agenzie, studi professionali:





coeff. 8,21;

Cat. 9 – Banche ed istituti di credito:






coeff. 4,50;

Cat. 10 – Negozi di abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 

ferramenta e altri beni durevoli:





coeff. 7,11;

Cat. 11 – Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze:



coeff. 8,80;

Cat. 12 – Attività artigianali tipo botteghe 

(falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere):


coeff. 5,90;

Cat. 13 – Carrozzeria, autofficina, elettrauto:




coeff. 7,55;

Cat. 14 – Attività industriali con capannoni di produzione:



coeff. 3,50;

Cat. 15 – Attività artigianali di produzione beni o servizi specifici:

coeff. 4,50;

Cat. 16 – Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie:




coeff. 39,67;

Cat. 17 – Bar, caffè, pasticceria:






coeff. 29,82;

Cat. 18 – Supermercato, pane e pasta, macelleria, 

salumi e formaggi, generi alimentari:




coeff. 14,43;

Cat. 19 – Plurilicenze alimentari e/o miste:





coeff. 12,59;

Cat. 20 – Ortofrutta, pescherie, fiori e piante:




coeff. 49,72;

Cat. 21 – Discoteche, night clubs:






coeff. 8,56.

Di introdurre all’art. 11, del vigente Regolamento Comunale per l’applicazione della Tassa per lo smaltimento dei Rifiuti Urbani Interni il seguente comma 2:


g) nel caso di attività produttive, commerciali e di servizi per le quali gli utenti dimostrino di avere sostenuto spese per interventi tecnico-organizzativi comportanti un'accertata minore produzione di rifiuti od un pretrattamento volumetrico, selettivo o qualitativo che agevoli lo smaltimento o il recupero da parte del gestore del servizio pubblico ovvero per le quali gli utenti siano tenuti a conferire a detto servizio rilevanti quantità di rifiuti che possono dar luogo alle entrate di cui all'articolo 61, comma 3, del D.Lgs. 15/11/1993, n. 507 e succ. modificazioni, è prevista una riduzione del 50%;

Quindi, 

Con voto favorevole espresso all’unanimità dai presenti

DELIBERA

DI dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, stante l’urgenza di assicurare l’entrata in vigore con l’1.1.2001 delle norme introdotte nel Regolamento..

